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LA  FAMIULM  ARABA^^ 


0OV63 

DRAMMA  SERIO  PER  MUSICA 


BA  RAPPRESENTARSI 


jNel  r.  teatro  del  giglio 

IN  LUCCA 

l' AUTUNNO    DEL  1819. 
Con  Musicn  fitspr essamente  scritta 


DAL  SIG.  MAESTRO  DI  CAPPELLA 
FRANCXìSCO  SCHOBERLECHNER  DI  VIENNA 

all'attual  servizio  di  S.  M.  maria  LUISA 

INFANTA    DI  SPAGNA 
E  DUCHESSA  DI  LUCCA   ec  eC. 


LUCCA 
Nella  Stamperia  Benedini  e  Rocchi 

CON  APTR0VAZ10¥ÌS  * 


JRGOMENTO 


Nessun  fatto  isterico  è  il  fondamento 
del  presente  Dramma ,  che  V  Autore  ha 
appoggiato  sopra  {verosimili  immaginate 
vicende  .  Egli  riporta  V  azione  a  quei 
tempi ,  nei  quali  gli  Arabi  formavano  un 
Popolo  Pastore  y  che  orgoglioso  della 
semplicità  de' suoi  costumi^  aveva  co 
raggio samente  rintuzzato  V  ardire  degli 
Egizj  ^  e  de*  Persiani  che  volevano  sog-^ 
giogarli  ^  e  che  con  pari  fortuna  si  di- 
fendevano dalle  Legioni  Jìomane  già  pe- 
netrate neir  Asia  .  Immagina  V  Autore  ^ 
che  una  Caravana  di  Persiani  fosse  sta- 
ta assalita  dagli  Arabi  loro  implacabili 
nemici .  Seid  ,  Capo  della  Caravana  con- 
duceva  seco  la  moglie   ed  una  tenera 
figlia  .  La  prima  cadde  nella  mischia  , 
e  Seid  vedendo  esposta  a  sicura  perdi- 
ta la  propria  vita  ,  si  dette  precipitosa- 
mente alla  fuga  ,  abbandonando  la  fi- 
glia .  Cadde  in  un'  imboscata  tesa  dai 
Romani ,  e  per  quattro  lustri  rimase  lo- 
ro prigioniero.  Abifar^  Capo  diana  Tri- 
bù y  raccolse  la  smarrita  bambina  y  Ta-^ 
dottò  per  figlia ,   e  nascose  a  tutti  la 
di  lei  vera  origine .  Omar  figlio  d!  Abu- 
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far  crebbe  con  lei  ,  e  fino  dalV  infanzia 
le  Loro  anime  5'  intesero  .  Giunto  Omar 
od  uvL  avanzata  adolescenza  ^  cono  òhe 
il  carattere  della  passione  che  lo  domi- 
na  vava ,  e  riguardando  Zema  come  so- 
rella ,  inorridì  d^  un  amore  che  credo- 
a)a  colpes^ole  ,  e  non  riuscendo  a  domar ^ 
lo  ,  risolse  di  tacitamente  in  volarsi  dal- 
la paterna  tribii  .  Eseguì  il  pensiero  ,  e 
la  di  lui  fuga  sparse  la  costernazione 
nella  famiglia  di  Abufar  ,  e  condusse 
alla  tomba  la  desolata  Madre  .  E£!:li  in- 
tanto  corse fra^  Persi.  Li  troi^ò  impegnati 
nella  lotta  contro  i  Romani  che  pene- 
trar ardevano  in  Arabia  ,  e  concorse  a 
'  respingerli  ed  a  trionfarne .  Carico  di 
gloria  ,  fregiato  delle  divise  d^  onore  y  lu- 
singandosi di  ai^er  domato  la  passione 
per  Zema ,  tornò  alle  patrie  tende  :  ma 
appena  la  rivide  ,  che  più.  forte  in  lui 
risveglio ssi  V  amore  ,  fino  a  che  Seid  , 
liberato  dallo  stesso  Omar  dalle  catene 
de  Romani ,  tornò  in  que  luoghi  dove 
aveva  perduto  la  figlia  :  la  ritrovò  pres- 
so di  Abufar ,  che  riconosciuta  la  ca- 
gione del  delirio  che  agitava  il  misero 
Omar ,  gli  palesò  /'  arcano  ,  e  da  lui  , 
e  da  Seid  furono  riuniti  due  cuori  che 
erano  nati  per  amarsi  . 


/  versi  virgolati  si  tralasciano . 


PERSONA  G  Gì. 

ABUFAR  Capo  cVuna  Tribii  Araba 

Sig.  Claudio  Bonoldi^  Virtuoso  di 
Camera  di  S.  M.  il  He  di  Sar- 
degna . 

OMAR  di  Lui  Figlio 

Sig^  Carolina  Bassi  Manna. 

ZEMA  supposta  figlia  di  Abufar 

Sig.  Elisa  Manfredini  Accademica 
Filarmonica  di  Bologna . 

OSMEDA  fidia  di  Abufar 

Sig.  Clementina  LanaH. 

SEID  Persiano  ,  Padre  di  Zema 
Sig.  Agostino  Coppi  a 

ABDUL  figlio  d'  altro  Capo  di  Tribù 
Araba 

Sig.  Lodovico  Bonoldi  . 

Arabi . 

Persiani. 

La  Scena  si  finge  in  una  parte  delF  Arabia 

vicina  air  Eufrate  . 


ATTO  PRIMO 


S  G  E  N  A  I. 


La  Scena  rappresenta  una  deliziosa  Valle , 
sparsa  di  tende  della  Tribù  d' Abufar  Sul 
davanti  3  a  sinistra  degli  Spettatori  s  Tenda 
di  Abufar  3  e  nell' indietro  5  dalla  parte  me- 
desima 3  le  Tende  Ospitali.  Alla  diritta  Gol- 
lina  con  folto  Palmeto,  con  lapide  sepolcra- 
li, una  delle  quali,  che  esser  deve  sul  da- 
vanti ,  è  quella  che  racchiude  le  ceneri  del- 
la moglie  di  Abufar . 

L'  Orizzonte  è  grado  a  grado  rischiarato  dal 
Sol  nascente. 

Diversi  Arabi  si  riuniscono  alla  Tenda  di  Ahw 
far  incontrando  Osmeda  che  esce  da  quella , 


Sorge  maestoso  il  sol . 
Osm»      E  Zema  ancor  non  viene 
Perchè  ritarda  ancor? 


Sempre  mesta  , . 
Dal  suo  cor  sparì  la  pace  , 
E  quel  ciglio ,  un  dì  vivace 
Ora  è  sede  del  dolor  . 
uando  mai  la  dolce  calma 
A  quelP  alma  toi'nerà  . 
Coro . 

Non  temer,  la  dolce  calma 
A  queir  alma  tornerà  . 


Coro . 


-Tià  s'  aprono  d'  Oriente 
Le  luminose  porte , 
Ed  igneo-rispiendente 


Sempre  afflitta , 
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Qcjji,  Tnvano  5  amici,  lo  sperale,  troppo 
E  pr.  f  >ritlo  il  dulor  che  da  sei  lune 
la  domina  rosi. -Sola,  gemente, 
Semrre  ha  il  pianlo  sul  ciglio, 
la  ransa  nie  ne  asconde*, 
Colle  lacrime  so'e  a  me  risponde. 
Ah    die  spiegar  non  posso  ■ 
Quanta  pietade  io  sento  >  . 
Al  fier«>  suo  tormento 
AI  crudo   sno  martir  . 
Coro  e  Os77icda . 
.  Ah!  quando  le  sue  pene 
Quando  poti'an  finir  ! 

S  G  E  N  A  IL 

Ahufar  5  e  detti  . 

■p  , 

i^fcz/.  i-    erchè  mai  spargete  intorao 
Di  dolor  gementi  lai? 
Cara  figlia  j  perchè  mai 
Te  pur  mesta  io  troverò  ? 
Solo  il  pianto  a  me  si  spetta 
Or  ólie  figlio  più  non  ho . 
0.9772.  Tornerà  mei  dice  il  core 
Ah-Lu  Vana  speme  ! 
Cor.  Ah  sì  :  lo  credi . 

Osmeda  e  Coro» 
Calmerassi  il  tuo  dolore  •  , 
Ahu*         Ah!  sperarlo 5  oh  Dio,  non  so 
Nume  degli  Arabi 
Eterna  luee  ^ 
Tu  il  figlio  guidane 
Al  Genitor . 
abbandonò  : 
Fuggì  da  me  ! 
Oh  Ciel  !  perchè 
Non  torna  ancor? 

Osmeda  e  Coro  • 
Qual  pena  in  me 
Fa  il  suo  dolor! 
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Ahu,       Ma  in  Te  m' affida 
Nume  pietoso , 
Da  Te  il  riposo 
Quest*  alma  avrà  ; 
E  a  questo  core 
Stringendo  il  figlio 
Il  mio  dolore 
Si  calmerà  . 

O  smeda  e  Coro  » 
Si  ch'ai  tuo  core  • 
Stringendo  il  figlio 
Il  tuo  dolore 
Si  calmerà . 
Abu.  Tutto  spero  dal  Ciel  :  potessi  almeno 
Penetrar  ia  ragione 
Per  cui  mi  abbandonò 
Osnu  Calmati  Padre  3  ei  tornerà. 
Abu,  Ma  dove 

Dove  andò  sconsigliato  ! 
Fra  gli  Arabi  non  è  ;  cercar  lo  feci 
Dalle  amiche  Tribiì  :  Lo  vider  esse. 
Ma  da  esige  partì .  -  Fra'  molli  Persi 
Forse  si  àseonde ,  e  obMa  fra  quegli  ignavi 
lia  Patria  3  il  Padre 5  e  le  virtii  degli  Avi. 
Ah  che  tra  pochi  giorni 
Più  figli  non  avrò . 
Osm.  Ti  restan  pure 

Due  figlie  :  ZemaP  ed  io  . . . 
Abu,  (^con  mistero  )  Zema/ tu  il  sei  (abbrucciand, 

E  sola  il  sei  . 
0^771.  Che  dici  ? 

Abn,  Il  vero:  Zema    a  O  smeda  parlando  somm. 

Tua  Sorella  non  è  . 
Osm,  Come  I  che  sento  ! 
Abu>  Fa  però  che  V  ignori  ; 

Noi  palesare  ad  altri  -  Verrà  il  giorno 

Che  noto  le  sarà. 
Os7n.  (  con  interesse  )  Ma  dimmi  almeno 

Come  fin'  ora  ? 
Abu,  Ad  altro  tempo .  Amici 


Og^gi  fra  noi  si  attende 

Il  valoroso  Abdiil ,  figlio  del  prode 

Capo  della  Tribiì   die  in  riva  al  mare 

Ha  spiegato  le  tende  : 

Egli  fra   noi  si  rende 

Per  unirsi  ad  Osmeda. 
Osnu  Ali  Padre  . 
Ahu>  Andate  ^ 

E  le  tende  ©spitali  prepai'ate  .  {gli  Arabi  purt. 
Os7ji.  55  E  da  te  separarmi 

9  5  Dunque  dovrò  ? 
Abu.  35  Sì  Osmeda  : 

9,  A  rintuzzar  de'  Persi  il  folle  orgoglio 

55  Necessaria  è  V  unione 

35  Delle  Arabe  Tribù  -  Stringe  il  tuo  nodo 

95  Coi  vincoli  del  sangue 

99  La  forza  e  1'  amistà  di  due  potenti 

99  Valorose  famiglie  .  Ah  !  perchè  meco 

99  Omar  non  è  !  più  volte 

99  Pugnò  da  forte,  ed  il  mio  cor  paterno 

99  Brillava  di  piacer  -  Stanco  è  il  mio  braccio, 

•9  Reggerlo  ei  sol  potrìa .  •  •  . 

,9  Sarebbe,  ingrato!  ei  sol,  la  gloria  mia. 

(  parte  con  Osmeda  . 

SCENA  IH. 

Tema  sola  9  immersa  *nel  più  concentrato 

dolore  . 

R.C,i  del  00,  ,.  p.c. 

L'alma  languisce  in  seno, 
piango  deliro  e  peno  5 
E  oh  Dio  non  so  comprendere. 
Chi  sparger  fa  le  lacrime 
Chi  rende  mesto  il  cor . 

(     avvia  verso  la  Collina. 

Oh  voi,  ch'eterno  sonno 

In  que' marmi  racchiude 

Quanto  v'  invidio  mai  !  Più  non  sentite 
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Le  pene  ed  i  tormenti 

Indivisi  compagni  de' viventi . 

Ecco  j  vengo  fra  voi  -  Concesso  almeno 

Mi  sia  nel  sacro  orrore 

Che  intorno  vi  circonda 

In  silenzio  sfogare  il  mio  dolore. 

(  sale  Sulla  Collina  e  si  perde  fra  le  tombe  • 

S  G  E  N  A  IV. 

Omar  dal  fondo  della  Scena  :  Si  avanza  risolu" 
to  poi  si  arresta^  volgendosi  alle  tende  pa' 
terne  . 

E  eco  le  patrie  tende. 
Pur  le  rivedo  alfine  s 
E  nel  mio  cor  discende 
Un  moto  di  piacer  . 
Il  Genitor  clii  sa  ^ 

Oli  Dio  3  se  ancor  vivrà  I 
E  Zema  !  .  .  Ohimè  !  che  tremito  ! 
Ah  !  che  avanzar  non  oso  .  •  .  . 
Debole  cor  tu  palpiti  5 
Ritorni  a  vacillar? 
Eh  si  avanzi  una  volta       si  avanza  risoluto 
Zem.  scendendo  dalla  Collina 

Oh  Gel!  qual  voce  io  sento  ! 
Orna*  Zema  !  vedendola  grida  con  forza 
Zeni,  correndo  al  basso  Omar  !  non  m' inganno  ! 
a  2  guardandosi  sorpresi  .  Ah  !  qual  momento  ? 
2em*  con  passione  .  Sei  pur  tu  ? 
Om.  turbato.  Si  Zema. 
Ze?772.  con  tenereiiZa  Abbracciami 

a  2  Ah  !  German  ^ 

a 

corrono  ad  abbracciarsi  ^  ma  appena  Omar 
si  trova  f  ralle  braccia  di  Zema  ^  se  ne  scio* 
glie  atterrato  . 

Oma^  Ah  nò  :  mi  lascia 

Ze/Tz.  Perchè  fuggi?  qual  terror  • 


fi  *2 

Zem.       Al  fin  ti  resero 

I  Numi  a  noii, 

Oh  Dio  f  qual  giubbilo 

M' inonda  il  Cor  . 
Orna.     Mi  sento  opprimere 

Da'  detti  suoi  : 

Oh  Dio  !  quel  giubbilo 

Mi  fa  terrò r  . 
Zem. ansante  di  gioja  corre  olla  Tenda  esclamando 
Padre ,  Osmeda  accom^ete  ^  è  giunto  ,  è  de«so 
Omar . 

S  C  E  N  A  I  V.  ' 


Osm.  V>ihe  dici  ?  Omar? 

Abu>  sorte  frettoloso  ^  e  si  arresta  turbato 

Or  chi  vegg'  io  . 
Orna.  Vedi  Omar  a'  tuoi  piedi  ^  Padre  mio  • 
Abu,  severo  Sorgi  -  Partite 
Zem.  E  che? 

Abu*  sempre  C071  severità  Solo  cen  lui 

Restar  voglio . 
Zem,  Ma  almen  ... 

Ab  *  con  affettata  dolcezza  Vanne    fra  poco 

Alle  tende  verrà . 
Orna.  (  Ne  fossi  .  Oh  Dio 

Lontano  ancor  ) 
Zem.  CJie  fia  ! 
Orna,  Così  raccoglie? 

Abu*  E  non  partite  ancor  ?  con  sdegno 

Osm.  Vieni 

Z&;72.  Che  affanno  I  partono 
Orna,  Altre  pene  hai  per  me  fato  tiranno  ? 

S  G  E  JN]  A  V. 
Abiifar  s    c  Omar» 

Abu.  k-  tranier  ti  avanza 
Orna,  atterrito  A  ^^^e  stranier  ? 


Osmeda  ,  Abufar  ^  e  dette 
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Ahu*  Chi  sei  ? 

O  '2*2.  sommesso  Tuo  figlio  io  son  •  •  •  ^ 
AÒU'  con  Jovz,a  T'inganni/  io  lo  perdei.* 

Da  gran  tempo  perì  •  .  .  . 
Orna,  piangeiitr  Deh  !  a'  piedi  tuoi 

Riconoscimi  o  Padre. 
Abn.  [con  severità  In  quelle  Spoglie  co/2  ironia  s 

Fulgide  d'oro  5  e  di  lucenti  impacci 

Vuoi  che  il  figlio  ravvisi»^  Arabo  egli  era 

Ed  io  sudai  per  farlo 

Degno  degli  Avi  suoi  .* 

Onde  fosti  fin'  or  tornar  tu  puoi  . 

ma*  alzandosi  ^  con  rispettosa  franchezza  , 

Eppur  mei  credi  o  Padre, 

Sotto  Persiane  spoglie 

Serbai  d'  Arabo  il  cor  ?  lo  serbo  ancora  , 

]Slè  sono  indegno  5  il  giuro 

E  degli  Avi,  e  di  Te  -  Qaen®  ch'i©  cingo 

Ritorto  acciaro  5  e  l'ingemmata  veste 

Là  9  nel  campo  d'  onor  io  le  mercai  ^ 

Nè  arrossirne  o  Signor  dovrò  giammai . 
Abii,  E  a  chi  vendesti  il  braccio? 

E  contro  chi  pugnasti  ? 

Contro  i  fratelli  tuoi  ! 
Orna  con  nobile  alterigia  E  vile  a  tanto 

Mi  tieni  u  Padre?  E' ver  ,  cedetti  il  brando 

A'  Persiani  a  uia  uniti  difendemmo 

Degli  Arabi  le  tende 

Contro  stranieri  »  che  voleano  ^  audaci  ^ 
L'Arabia  soggiogar  ,  renderla  serva  » 
•  Nuove  leggi  introdurvi  ,  e  nuovi  Dei  5 
Ecco  con  chi  pugnai ,  chi  difendei . 
Dei  prode  Harouu  ,  del  vaioloso  Capo 
Delle  Sette  Tribù  che  sulP  Eufrate 
Spiegar  le  tende,  eccoti  un  foglio  leggi 
Vedrai  da'  detti  sui 

Che  Arabo  sono  ancor,  che  vii  non  fui . 
Ab*  dopo  aver  letto  e  restituito  il  foglio 
Torna  al  paterno  seno  , 
Figlio,  mio  caro  figlio/ 

b 


Or  son  felice  appien© 
Degno  tu  sei  di  me . 

Oma>      Soave  al  cor  mi  sento 

Scender  la  dolce  calma  ; 
Respira  alfìn  quest^ainia  a 
Padre  vicino  a  Te  . 

«  2         Che  fortunato  istante  I 


Ab. 
Om. 

«  2  Or  son  felice  appieno 

sei     .  .  me 
'^"^         vicino  a  ^  -.A 
son  te- 

Che  bel  momento 

Che  fausto  giorno  , 

Il  mio  contento 

Spiegar  non  so  .  imitano  abbracciati. 


Zem. 


S  G  E  N  A  VI. 

X^ma  .  e    Osmeda . 


h  foi'tunato  di  !  vedesti  Osmeda 
Come  brillava  in  volto 
lia  gioja  al  Genitor  ! 
0^772.  Tu  pur  Germana 

Più  tranquilla  mi  sembri  . 
Zenu  Ah  si  :  mi  sento 
D'insolito  contento 
L'alma  in  seno  brillar. 

si   ode  una  lontana  marcia  che  grado  a  gra 
do  si  avvicina ,  in  modo  però   da  non  di 
sturbare  il  dialogo  seguente 
Zem.  ma  taci  :  parmi 

Un  suono  udir . 
Osm.  Net'  ingannasti  :  osserva  ^ 

Folto  stuolo  si  appressa.  ^ 
Zem*  Al  padre  io  corro  ;  ^ 
Forse  sarà  lo  sposo 
Destinato  per  te  -  Sospiri  ? 
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Osm.  Ah  Zenia  ! 

Dovrò  dunque  lasciarvi 
Zem.  Or  non  pensiamo 

A  funestarci  .  Abdul 

So  eh'  è  degno  di  Te  5  sarai  felice  .  . 

(Oh  Ciel  !  tanto  sperare  a  me  non  lice) 

entra  nella  tenda  • 

S  G  E  N  A  VII. 

Osmeda  ^  indi  Abdul  e  seguito» 

Osm,  Jticcoloj  è  desso!  Oh  Dio,  mibatte  il  coro! 
Sarìa  forse  d'  Amore?  Egli  m' è  caro  ; 
li' amo  assai  5  lo  confesso. 
Ma  pure  bramerei 

Passar  seco  col  Padre  i  giorni  miei  • 
Coro.    Ecco  le  amiche  tende 
Ad  Abufar  soggette  .• 
Vieni ,  che  qui  t'  attendo 
Co' doni  suoi  l'Amor. 
Ahd.  Osmeda 
Os7Ji,  Abdul  ! 
«  2        Oh  istante 
Ahd.  Paghe  saran  mie  brame  ! 
a  %        D' Amore  palpitante  ] 

Mi  batte  in  seno  il  Cor  • 
Coro .       Giunse  il  felice  istante 

Che  appaga  il  vestilo  Cor. 

entrano  nelle  Tende  Ospitali» 

SCENA  Vili. 

Ornar  dalla  Tenda  ,  indi  Zema  . 

Om  ^ 

Oon  solo  alfine ,  in  libertade  io  posso 
Sfogar  quello  eh'  io  sonto 
Fiero  atiroce  tormento 
Che  m'opprime  e  mi  affanna  . 

va  veròo  la  tomba  della  Madre  • 
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Oh  !  Madre  mia  ! 

lo  fui  l'autor  della  tua  morte  -  II  fio-Vio 
Ti  trasse  al  punto  estremo  ,  ^ 

Oh  rimembi-anza  atroce  ! .  .  .  io  gelosio  frema. 
2^771.  Omar  ! 

0;?ia.  Zema  !  tu  qui  ? 

Zem.  Perchè  sol  Ingo 

Fra  gli  estinti  ti  aggiri? 

guesto  è  per  la  famiglia  di  Abafar 
iorno  di  gioja  . 
Orna,  riconcentrato  Di  gioja  ! 
Zern,  Me  segui  .  .  .  lascia 
Questo  luogo  ferale  ... 
Orna.  Invano  il  chiedi 
Zem,  Ti  chiama  il  Padre 
Orna,  Ebben  -  va  -  mi  precedi  ... 
A  momenti  verino  -  Voglio  di  pianta 
Qualche  tenera  stilla 
Versar  sul  freddo  marmo 
Che  le  materne  ceneri  rinserra 
Zem*  Ebben  si  faccia  ;  io  teco 
A  sì  pietoso  officio 
M'  unirò  se  lo  voi 
0/72<2.  Kò  Zema  s  solo 

Esser  bramo  , 
Zevi.  Perchè  ? 

Orna,  colla  massima  impazienza  Perchè  lo  voglio  3 
Perchè  importuna  sei , 
perchè  vuò  pianger  solo  i  falli  miei  . 
Zem'  mortificata  Resta  pur  .•  ti  lascio  -  Addio  a 

D'  onde  mai  cotanto  sdegno  ! 

Dunque  odiosa  a  questo  segno 

Mio  German  son*  io  per  Te  ? 

Ohe  ti  feci ,  in  che  pece;*! 

Quel  disprezzo  5  Oh  Dio  /  perche? 
*  2     ^      Come  nebbia  al  Sole  estivo 

Passeggera  fu  la  calma , 

E  ritorna  in  seno  l'alma 

Pei'  r affanno  a  vacillar. 


S  C  E  N  A  IX. 

Abiifavs  c  detti  . 

Abu.   I-iungi  pcrcliè  da  Noi 

Qui  ti  rintani  o  Figlio  5 
Perchè  vegg'  io  sul  ciglio 
Il  pianto  del  dolor? 
Orna.         Ah  Padre?  quella  Tomba/ 
Ab.  Dì  5  la,  ravvisi  5  ingrato  /  conforzm. 

Tu  sol  morte  le  dasti.  .  .  , 
Orna*       (  Deh  /  per  pietà  ti  basti 
(  L' immenso  crudo  affanno 
(  Ch«  freno  più  non  ha . 
lem.       (  Deh  /  per  pietà  ti  basti 
a  3         (  L'immenso  crudo  affanno 

(  Che  delirar  lo  fa. 
Abu*       (  Allor  che  noi  lasciasti 
(  Sentir  dovevi  affanno  3 
(  Ma  tardi  ora  si  fa. 
AbtL.  Vieni  -  mi  segui .  a  Orna. 

Orna.  E  dove  ? 

Abii*  Alle  ospitali  tende 

Pompa  nuzial  ci  attende 
Orna»         Pompa  nuzial  /  .  ,  ohe  sento/ 
Abu,  Il  valoroso  Abdul 

Fratello  tuo  sarà. 
Orna.  Zema  ?  e  fia  ver  /  atierrito 

Zevia*  E' vero.  ingenuamente 
Orna.         Tu  dunque  ?  ccn  sdegno 

Ah  /  eh'  io  mi  perdo 
Si  fugga  ... 

"i^""'  )       E  dove  vai  ? 
Zeni.  ) 

Orna.       (  Ma  /  chi  provato  ha  mai 
Più  ria  fatalità  .  ) 


S  G  E  N  A  X. 


Arabi  »  e  detti  . 

Coro.         Che  più  ritardasi 

Il  sacro  rito  / 

liC  are  già  fumano  , 

Pronta  è  la  vittima 

A  che  tardar  / 
0/72.  entrando  Jurìoso  in  mezzo  ad  essi. 

Invano  lo  sperate. 

Tremi  s  chi  ardisce  unirsi 

Al  sangue  di  Abufar  . 
Abii.  Olà  ?  folle  /  ohe  dici  / 
Orna.         Padre  3  non  ho  ritegno    .  .  • 

contenendosi  appena 
Zeni.  Raffrena  quello  sdegno         a  Omar 

Orna*  Lasciami  sciogliendosi  da  Zema 

Abu»  E  che  pretendi  ?  .  ,         con  severità 

Zc/72.  Al  pianto  »iio  t' arrendi 

ritenendolo  ancora 

Oh  Dio  /  la  sua  ragione 

Il  misero  smarrì  . 
jO/72 .       Ove  son'  io  /  che  tento  ì 

Che  dissi  /  ahi  /  che  tormento  / 

Padre  .  .  perdona  .  .  Oh  Dio 

Un  misero  son' io  •  .  . 

Su  via  9  fato  tiranno/ 

Vi  sono  ancor  de'  fulmini  / 

Scagliali  -  -  inceneriscimi, 

nella  massima  disperazione 

Disprezzo  il  tuo  furor  . 
Ab.        Audace  /  e  che  mai  tenti  ? 

Ló  sdei?no  mio  cimenti  .  . 

Treoìa  del  furor  mio  .  •  • 

Rifletti  chi  son'  io  .  • 

Non  provocare  il  Cielo, 

Egli  lia  per  te  de' Fui  mini  .  . 


Orlimi  .  .  ,  al  Padfe  arrenditi, 
liaftena  il  tuo  furor. 
Ze/72.       Che  dice  mai  !  che  fenta  ! 

Qual  furia  lo  formenfa! 
Omar  -  m'ascolta  -  oh  Dio? 
Deh  cedi  al  pianto... 
Modera  quelT  affanno. 
Ti  movan  le  mie  lacrime  .  .  • 
Odimi  -  al  Padre  arrenditi. 
Raffrena  il  tuo  furor . 
Cmro  . 

Modera  quel!'  affanno , 

Ti  movan  le  sue  lacinme  ... 
Omar  ...  al  Padi  e  arrenditi 
Raffrena  il  tuo  furor  . 
Omar  fugge  nella  tenda  di  Abufar:    il  Padre 
e  Zema  lo  s  eguono  :  Gli  Arabi  entrano  nelle 
tende  ospitali. 


Tine  del V  Atto  Prime  s 
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ATTO  SECONDO 

SCENA  I. 

Abdul  t  Osnieda  e  Arabi  ,  indi  Omar.. 

Coro . 

Ti 

-JLri  rosee  catene 
Offnor  verdascijianti 
uniscali  due  con  , 
Che  fidi  costanti 
Tra'  lacci  d'  Imene 
Si  serbino  ognor  .  .  % 
Om,  Eh  /  tacete  una  volta  -  E  chi  di  nozze 
Chi  ardisce  favellar  f  Folle  è  colui 
Che  al  sangue  d'  Abufar  unir  pretende 
Il    vii  suo  sangue  ... 
Ahd,  Omar  /  di  me  favelli  ? 
Onu  E  tu  chi  sei  ?  con  sdegno 

Osm.  (frapponendosi)  Ah!  mio  Germano/ 
Abd»  Io  tale 

Son  che  potrei  ... 
Om,  [furioso  )  Di  .  .  che  potresti  ? 
Osr?u  (correndo  verso  la  tenda)  Ah  Padre/ 
Om.  {snudando  il  ferro) 

Snuda  il  ferro  se  hai  cor 
Ahd,  Son  pronto . 
Osm,  [frapponendosi)  Oh  Dio! 

Orna  .  .  Abdul  .  .  peniate  . 
0/72.  Vieni  5  mi  segui 
Abd,  Andiam  . 
Os/n.  Padre  / 


31 


SCENA  IL 

Ahdul  ,  e  detti  . 

AhiL»  Tremiate , 

Qtial  frenesia/  perche  snudati  i  brandi? 
Ahd.  Chiedilo  al  figlio  tuo. 
0/72.  (  con  jT>r%a  )  Voglio  eh*  ei  parta  ^ 

Che  rinunzj  all'  idea 

D'  unirsi  al  nostro  sangue.  .  . 
'Abu,  E  con  qual  dritto 

Tu  ragioni  cosi?  Vive  Afcufar 

E  fincli'  ei  resta  rn  vita 

Ei  qui  solo  comanda  -  Ancor  tu  credi 

D'  essere  in  Persia  ^  c  favellar  supponi' 

Con  de'  schiari  tremanti  ? 
Om.  Ah  Padre/ 
Abu,  Taci . 

In  Arabia  tornasti ,  e  se  hai  rossorò 

D'  esser  Arabo ,  vanne  ov'  è  virtude 

Ciò  eh' è  vizio  fra  noi  5 

Dove  l'orgoglio  sol  forma  gli  Ei'oi. 
Omar  rimane  wl   massimo  abbattìjjiento  ^  indi 

risoluto  vorrebbe  parlare  ad  Abufar  che  se- 

veramente  gV  Ì77i2:)one  silen%io  • 
Abu.       Taci  .•  ragion  non  odo  » 

M' irrita  il  folle  orgoglio 
Qui  comandare  io  voglio  ; 
Spetta  obbedire  a  Te . 
Coro       Frena  Io  sdegno  .  .  .  ei  geme 

^bu  j     Vedi.-  al  tuo  pie  si  prostra 

Osineda  Abdul  e  Coro 
Parli  pietade  in  te. 
Abu*    commosso  rialza  il  figlio 
Tu  piangi    tu  fremi. 
Rispondi,  perchè? 
Omar  si  getta  nelle  sue  braecia^  ed  il  pianto 
gP  Impedisce  di  parlare* 
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Abu*        San  tuo   Padre  ;  in  questo  s^^.no 
Versa  o  figlio  i  tuoi  tormenti  , 
Tutto  in  me  t'affida  appieno 
Darò  calma  al  tuo  dolor. 
Omar  torna   ad  ahhr asciarlo  :  si    dispo^i^  cl 
parlar^  ,  ma  Inorridito  respinge  i^  Padre ^ 
e  si  gftta^^ra  le  braccia  d^  un  Arabo  nel 
massimo  abbattimento • 

Ma  tu  fremi  ?  tu  mi  fuggi? 
Che  pensare  io  deggio  mai/ 
Ah  /  lo  vedo  5  tu  sarai 
Iia  cagione  della  morte 
Del  tuo  afflittto  &enitor  . 
Coro       Ohi  comprendere  può  mai 
la  cagion  del  suo  dolor 
Abufar  parte  cogli  Arabi  . 

SCENA  III 

Omar    O smeda    e  Abdul  in  disparte  • 
Onia*    corre  zwrso  la  tenda  dov'  è  entrato  Abu* 
far:  retrocede  smanioso  ^  e  si  getta  in  gi* 
nocchio  rivolgendosi  al  Cielo  . 

urne  possente  il  vedi 
Qual  fiera  pugna  ho  in  cor. 
Orna,  Sorgi  j  infelice  / 

Oh  com«  mai  quel  pianto 
Come  penetra  il  Cor. 
Orna-  Sì  3  Osmeda  5  io  piango 3  alzandosi. 
E  queste  che  mi  sgorgano  dal  ciglio 
Son  lagrime    di  Sangue  . 
O  sm»  Parla  3  spiega 

La  cagion  del  tuo  affanno 
Ortia*  Ah  /  non  cercarla  • 

Ti  farei  inorridir  -  Vorrei  che  fosse 
Fino  ignota  a  me  stesso  . 
Abd.  Qual  sospetto/ 
Qsm,  Per  il  fraterno  affetto 
Che  nutrivi  per  me  ,  .  •  . 
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Orna,  Taci  :  te 'n  prego  ,  inorridito 
Non  mi  parlar  d'  afFetti  ...  la  Natura 
Di  me  si  prende  gioco 

E  d'un  colpevol  foco  .  .  Oh  Dio  !  che  dissi  / 

Vanne  .  .  lasciami  ,  Osmeda 

Al  mio  delirio  ^  a'  miei  tormenti  in  preda  .  .  . 

parte  furioso  . 

S  G  E  N  A  IV. 

Osmeda  5  e  Abdul  * 

€^  '  Abdul  . 

.4he  disse  ?  io  non   V  intendo  -  Vieni 
Cerchiamo  insiem  le  vie 
Di  calmare  il  suo  affanno . 
Abd.  Forse  sala  *  misterioso 

Osmeda  il  può  ... 
0^  772.  Come  ?  ne  addita  il  mezzo  . 
Abd.  Non  t'infìngere  Osmeda  ^ 
SI  semplice  non  sei  , 

(  Ah  /  mi  destano  orrore  i  dubbjmiei.  )  parte 

S  C  E  N  A  V. 

OsTìieda  sola, 

^^ual  mistero  s'asconde  ne' suoi  detti? 
Qiiel l'amaro  sorriso 

Che  mai  dir  volle?  Oh  Dio ,  come  cambiata 
S'è  in  lutto  questo  di/  Nume  pietoso 
Volgi  uno  sguardo  a  noi  ^ 
Tanti  affanni  dilegua  Tu  che  il  puoi  . 
Raggio  sereno 
Di  dolce  calma 
Ci  renda  in  seno 
Tranquillità. 
Cessin  le  pene  , 

Tregua  attornienti  ^ 
E  allor  contenti 

Si  brillei-à»  parte 


.4 


S  C  E  N  A  Vi. 

Omar  seguito  da  Zema  . 

26?772.  "Fermati  ^  dove  vai  ? 
Omu^  liasciami  Zema 

Iiasciaiiii  per  pietà  -  Del  Padre  in  odio  j 

A  me  stesso  d'orrore 

a  celar  fra' deserti  il  mio  dolore 

55  Resta  pur  co  '1  luo  Sposo  ... 

^  Sii  felice  con  lai  .  .  . 
'Lem*  55  Sposo  ?  t'  inganni 

55  E'  un  et^uivoco  il  tuo 

ma*  5  5  Ma  Abdul?  .  *  •  »  » 
Xenu  35  Osmeda 

5  5  Deve  unirsi  con  lui 
'Orna.  55  (  Ciel  /  che  mai  feci  ?  ) 

55  O  malnata  passione  a  quali  eccessi 

55  Mi  guidi  tu  /  -La  morte  .  •  «ì  ...  la  morie  .  ) 

per  parte 

Zem.  Deh  /  se  è  ver  che  tutt'ora 

Serbi  per  ni  e  quell' . . .  amista  .  ....  verace 

Che  

O772.  Zema  per  pietà  lasciami  in  pace  . 
Zem.  Per  qne'  giorni  felici 

In  CUI  d'  Amor  fraterno 

Tante  prove  mi  davi    .  parla  .  ..  Spiega 

La  cagion  del  tuo  affanno 
Orna*  SI   vuol  sciogliere  da   lei  per  sfuggire  5  e 
nel  volgersi  verso  la  Tomba  della  Madre  5 
retrocede  atterrito' 

Ah  '  vanne  .  .  parti  •  •  • 

Nò  '1  vedi  tu  ? 
Zejii*  Che  veder  degg'io/ 

Orna,  (  fisjao  vei  éo  la  Tomba  )  E'  dessa 

Zem,  Chi  / 

Orna.  La  Madre  -  no  '1  vedi  ? 

(^i^^'ali  sguardi  m?  vibra /.•  ^  mi  minaccia 
Ardir  non  ho  di  rimirarla  in  faucia  • 


•  •  • 
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Zc[77i.      Vaneg-gì  ?  misero  / 

Calmati  ....   senti  •  •  • 

0/72.  (  oettandosi  in  ainocchio  alla  Tomba,  della 

Madre.  ) 

Madre  /  ti  bastino 

I  miei  tormenti  . 

a  3      -        Cedi  al     .       .  , 

Vedi  il  P'^"*° 

1       -1  dolor 
Calma  il  r 

luror  . 

Ze/72,       (  Pili  non  m'  ode  :  oppresso  g"eme 

(    Ah  /  servir  potesse.  Oh  Dio! 

(   A  calmarlo  il  Sangue  mio 
(  Senza  pena  il  verserò. 
Orna,       (  Dal  deliri®  oppressa  geme 

(  L'  alma  in  seno  -  Madre  ...  Oh  Dio  ! 

(  V^noi  tu  forse  il  sangue  mio  ^ 

l   Senza  pena  il  verserò- 
Zem.       Odi  Omar  . 

Om.  Ma  tu  ehi  sei  ?     '  delirhnte 

Zem.  I^a  tua  Zema  non  ravvisi  ? 

Onia.  Z\Mia  !  -  Ah  sì  -  deh  mi  consola  .  •  • 

2^772.  Vieni -Andiam  dal  Genitore  . 

]l  pei'dono  ti  otterrò. 
0;72.  (  respingendola  con  furore  )  '  ' 

Che  dì  tu  del  Genitore  ! 

Padre  ,  Amici  ,  piìi  non  ho  . 
a  2 

Orna-       Tutto  Pinferno  ho  in  seno. 

Smanio  j  delii'o  ,  avvampo; 

Venga  la  morte  almeno 

I   niali  miei  a  troncar . 
Zerju        Chi  può  tenere  a  freno 

Al  suo  delirio  il  pianto^ 

Saper  potessi  almeno 

Chi'l  porta  a  delirar  . 
Omar  parte  fiuioso  j  e  Zema  entra  sma^ 
niosa    nella  Tenda, 


C 
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S  G  E  N  A  VII. 

Interno  di  Tenda  t 

Abufar  indi  Osmeda» 

S         \  (  pi'endo 

Abu.  33  jLXbdwI  m'illuminò  -  Tutta  or  com- 
33  La  cag'ion  dell'  affanno 
5^  Che  agita  Omar  -  Misero  figlio  |  -  In  Zema 
33  Crede  d'amar  la  sua  Germana;  e  in  core 
33  Fiera  pugna  gli  fan  virtude  e  amore  . 
35  Giungi  opportuna  Osmeda  s 
^Vanne  in  traccia  d'Omar:  digli  che  noto 
E'  già  il  funesto  arcano 
Che  misero  lo  rende 

Che  a  consolari»  il  Padre  suo  l' attende  o 

Ma  chi  viene? 
Orna.  Un  straniero  -  Abdul  lo  guida 
Abu.  Vanne  3  ricerca  Omar. 
Oso.  In  me  t'  affida  . 

SCENA  VIJL 

Abdul     Seid  e  Persiani* 

Abd     tenesti  che  a  Te  conduco 

Errar  fuggiaschi  fur  veduti  intorno 

Alle  tue  tende . 
Abu.  Avanzati  -  che  vuoi  ?  a  Seid 

Che  cercate  fra  Noi  ? 
Sei.  Cerco  una  figlia  ; 

Che,  barbari  ,  da  Voi  mi  fu  rarpita  - 

Sono  ormai  quattro  lustri 
Abu.  (  Ciel  !  che  sento  !  ) 

Come  !  narra 
Sei,  Tornava 

Dopo   lungo  viaggio. 

Verso  la  Patria  mia  -  Meco  veniane 


^7 

La  diletta  mia  Sposa 

E  una  tenei-a  figlia  -  Folto  stuolo 

D' Arabi  tuoi  seguaci 

Dietro  qiiel  colle  ci  assalì-  Svenata 

Cadde  la  Sposa  mia  :  caddero  i  pochi 

Miei   fedeli  Compagni  5  ed  10  coperto 

Di  ferite  e  di  sangue  3 

iSu  veloce  destriero  , 

Tristo  giuoco  di  sorte 

Cercai  lo  scampo  5  e  m'involai  alla  morte» 
Abu.  E  cosi  tardo  vièni 

La  figlia  a  ricercar  ? 
Sei»  Degli  stranieri 

Che  la  Persia  inondaro 

Caddi  in  poter  mentre  fuggiva  -  In  ceppi 

Ed  a  vili  esercizj  condannato 

Mi  tennero  i  crudeli  .  » 

Al  prode  Omar  io  deggio  / 

E  vita  e  libertà  -  Seco  ne  venni 

Sperando  rintracciar  la  già  perduta 

E  tanto  pianta  figlia  mia  -  Pur  troppo 

Inutilmente  lo  sperai . 
^Abiu  T'inganni. 
Sei,  Come  /  che  dici  /  Oh  Dio  / 
Abu.  (ad  Abdul  che  parte)  Zema  qui  venga. 
Sei.  Sarìan  paghi  i  miei  voti. 

Mosso  sarebbe  il  Cielo  al  pianto  mio  • 

S  G  E  N  A  VIIL 

Zema^  e  detti,,  ^ 

Zem,  Jt^adre  che  vuoi? 

Abu,  T'accosta  . 

Sei.  Ah  /  che  vegg'  io  / 

9ei.  a  5  Oh  Ciel  !  che  palpito  / 

Che  vago  aspetto/ 

Saria  possibile  ? 

Mi  trema  il  cor.  ^ 


Zeni,      Oh  Ciel  !  che  palpiCo  , 

Che  provo  in  petto  i 

Ali  /  perchè  s'  agita 

In  seno  il  cor  i 
Ahu*       Oh  come  palpita  ^ 

A  queir  aspetto  l 
,  jj,     :       Non  ,è  possibile 

Non  regge  il  cor. 
Aho*       Stran ier  ti  avanza  . 
Sei.         Oh  Dio'. 
Ahu.  Zema? 
Zam»       Che  vuoi^ 
Abu^  T'appressa: 

Vedila  5  è  queir  istessa    '    (a  Seid 

C h  '  esu  n g  Li'e  r i  t  r ò v a i , 

Che  |:enTii  ognor  per  figlia 

Che  rendo  al  Genitor  . 
SeL,  .     Figlia  • 
Zf772,       Che  dici  ? 

Sei.         Ah  1  vieni  (  sU  ndendo  le  braccia 

Tienu       Ma  come?        ,        "  '\ 
Abu.       E\il  Padre  tao  ' 
Zd;7z.  a  3  Tu  Padre!'.  .  Al  seno  stringinir 

"  -  '''^  '"'  nf  sorpresa 

J/arla  natura  al  cor. 
Sti.         Ah  figlia/; Al  seno  stringimi 

Parli   natura  al  cor- 
Abu.       Sì  Zema  3  al  seno  stringilo 
Parli  natura  al  cor. 
Coro  di  dentro  • 
y    Correte ,  volate 

Da  morte  salvate 
Il  misero  Omar.' 
La  musica  ^comincia  a   esprimere   una  teni- 
pesta  che  grado  a  gradn  va  crescendo 
Sei.    )  ^  . 

Abju  )    Quai  vocìi 

Ze772.  j 

Coro       Correte  Scena 
Abu.       Che  accadde  ? 
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Coro  Volate 

Da  morte  salvate 
IT  misero  Omar 
Ztì/n.       Oh  Dio che  dite?  andiamo 
Il  misero  salviamo  ^ 
S'egli  si  perde 5  oh  Cielo 
Più  pace  non  avrò . 
La  Temjpesta  infuria 
Ahu^Tiem.  Ma  guai  nera  cali  gin  si  spande. 
Sei. Coro     Qual  si  desta  -  furiosa  tempestai 

Mugge  il  tuono:  già  sibila  il  vento 
Ah  i  che  in  seno,  d'orror  5  di  spavento 
Sento  fremere  il  core  e  gelar. 

(  si  ritirano  • 

S  G  E  N  A  IX. 

Folto  Bosco 

La  tempesta  grado  a  grado  finisce  • 

Omar  solo  . 

i-TJLisero  !  dove  corro  »*  a'  danni  miei 
Fin  la  natura  istessa 

Par  che  congiuri  -  Ma  che   far  poss'  io  , 
Per  estinguer  l'ardente 

Fiamma  che  mi  divora/...  Zema  !...  Oh  Dio 
Io  ti  fuggo  e  per  sempre...  E  il  Padre  >.  Oh  ec- 
Di  ria  fatalità  -  Per  i  viventi  (cesso 
Felicità  e  l'amare, 
E'  delitto  per  mei  Cielo  pietoso 
Ti  muovano  i  tormenti 
Che  prova  questo  cor;  Estingui  il  foco 
Che  Tarde  5  e  lo  consuma  5  o  disperato 
Saprò  io  Si;esso  incontrar  restremo  fato. 
Nume  9  pietoso  Nume 

Che  il  mio  dolor  tu  vedi  . 

Al  mio  pregar  deh  !  cedi 

Stnti  di  me  pietà  . 


5  ' 

Ma  qnai  soave  moto 
Mi  serpe  in  seno  !  Dileguare  io  sento 
Quell'atroce  tormento 
Che  m'oppresse  finor .  Tranquillo  sono! 
Cielo  5  pietroso  Ciel ,  questo  è  tuo  dono . 
Quel  dolce  fremito 
Che  in  core  io  sento  . 
Non  è  tormento 
Sembra  piacer  . 
Nume  benefico 
3    Tu  mi  consoli  , 
Dal    sen  m'involi 
11  rio  dolor . 
E  Zema  !  ancor  1'  adoro  . .  . 
Scordarla  1  non  potrei .  .  . 
Fuggasi  oh   Dio  da  lei  .  .  . 
Ah  -  non  mi  regge  il  cor. 
Ma  pur  vincer  degg' io 
Un  forzenaato  amor.  (parte 


SCENA  X. 


Interno  della  Tenda  . 


A  bufar  ,  e  Zema  . 

*  (mai 
Abu,  -l^  f  a  come/ alcun  non  torna  /  Ali  /  d^ve 

Dove  si  asconde  il  figlio . 
Zein.  L' infeìjce 

Forst?  peri  . 
Abu»  Ti  calma  ;  frettolosa 
Viene  Osuieda  . 


\ 
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SCENA  XI. 


Qsmeda  e  detti , 


Ahù»  ^v^he  rechi  ? 

2^772.  Omar  dov' è  ? 

Os772.  Inutilmente  lo  cercammo  . 

Abu,  Io  stesso 

In  traccia  ne  anelerò  ;  vedrem  se  sordo 

Sarà  rirgiato  alia  paterna  voce. 
Zp777.  Ed  io  pur  anche  seguirò  tuoi  passi; 

Egli  per  me  si  perde/  Ah  non  resisto 

A  si  barbare  pene 

Si  vada  . 
Ab.i.  Andiam  . 


SCENA  ULTIMA 


AhduI  s  indi  Sdd  ^  Omar  ,  Arabi 
e  Persiani . 

A^d.  Tremiate .  Omar  qui  viene 

(Si  aproiLO  le  tende  del  Padiplione  ^  e  pre- 
ceduto dagli  Arabi  si  vede  Omar  condut' 
to  da  Seid. . 

Coro  . 

Cessar  le  lacrime 

Cessò  il  dolor  , 

A  tanti  palpiti 

Uà  fine  amor  . 
0777^2.  Dove  mi  cenducete? 
Abu.  Ah  figlio  / 
'Lem,  Vieni  . 
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Diletto  Omar -Ti  posso  dire  alfine 
Che  t*aiiio,  che  t' adoro  , 
Che  sei  la  mia  speranza  j  e  il  mio  tesoi*®  • 
Om,  Vaneggi  Zema  / 
Ahu^  Ti  consola  o  fi^j^Iio^ 

Tua  $i;ern!iana  non  è  . 
Orna.  Che  àici  ? 
Ahuf.  E'  questi 

Il  dì   lei  genltor. 
0/72.  Ma  come  /  Oh  Dio 

Non  m'  ingannate  per  pietà  -  Sarebbe 
Crudeltà  l'ingannarmi  - 
Zem.  K  come  posso  ^ 

Ingannarti  ben  mio!  S'è  ver  che  m'ami  , 
E  che  da  me  dipenda 
La   tua  felicità  -  Son  tua  -  la  destra 
Prendine  in  pegno -Il  core  da   gran  temp# 
Era  tuo ,  tu  lo  sai  .  - 
D'  amarci ,  non  cesserem  gia^nmai . 
Spiegarti  alfin  poss' io 

Tutto  l'amor  ch'io  sento  a 
Chiamarti  Idolo  mio  ^ 
Vivere  ognor  per  Te^' 
Padre  ,  Abufar  ,  Amici  , 
Che  fortunato  istante  ! 
Spiegar  quest'  al«B(a  amante 
Il  giubbilo  non  sà  • 
Idolo  mio  sarai 
La  mia  felicità  . 

Coro 

Esulta  sì  godrai 
^     Con  lui   felicità  . 
Abd.  35  A  ragione  si  esulta  -  In  un  làol  punto 
„  Dall' eccesso  de' mali 
33  Si  risorge  al  piacer  -  S^  ritrova 
,3  La  già  creduta  estinta 
33  Diletta  figlia  sua  -  Senza  timor* 
,3  Si  abbandona  all'amore 
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11  virtuoso  Omar- Padre  felice 

Div(|Hgu  in  fai  momento 

E  tovna  a  Zciiia  in  cor  pace  e  contento 

Coro  finale  • 

Cessar  le  lacrime 
Cessò  il  dolor  , 
A  tanti  palpiti 
Die  fine  amor. 


Fine  del  D  ramina . 
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